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GROSSETO: Durante la discussione sul bilancio 

approvato con il voto del PCI e PSI 

«Sortita» della DC e del PSDI 
V 

che prospettano una ipotetica 
nuova maggioranza al Comune 

ANCONA 

slittamento 
piano per 

CARRARA: la seduta 

è fissata per domani 

Bilancio e altri 
grossi problemi 

all'esame del 
Consiglio comunale 
Dal nostro corrispondente 

CAKKAHA. 2U. 
(iiuvL'd prossimo tornerà ;i riu

nirai il Consiglio rtmuiiiiilc di 
C a m i n i . I.'orduu- del umilio in 
discussioni- e ini|>oit<iiiti' e nu
tr i to : basti pensare che la se 
duta avrà una prosecuzione in 
determinata , continuerà cioè li 
no a quando tutte le dcliln.-re non 
saranno ratificate e lino a quali 
d;; tfh arnuincnti in discussione. 
compreso il Bilancio, non saran
no stati esauriti . 

K veniamo ai problemi che il 
Consiglio comunale è chiamato 
ad affrontare. Ce ne |>arla il 
compagno Sergio Nardi, asses
sore anziano e responsabile del 
gruppo degli assessori. « K' vero 
— ci dice - la prossima tornata 
elei Consiglio comunale è molto 
iiniwrtantu. Hasta solTermarsi su 
alcuni argomenti dei 21. sottolio-
MI diret tamente alla discussione 
tlel Consiglio comunale, per ovi
l e la esalta percezione. 

Infatti, il Consiglio è chiamato 
innanzitutto a volare m merito 
al la proclamata incostituzionalità 
del l 'ar t . Ih della legge 2-1(3. che 
istituisce la imposta sull'ilici e 
mento di valore delle a ree fab
bricabili . E' ormai noto a tutti . 
e nel convegno degli amministra
toli tenutosi recentemente ad 
Arezzo è stato nuovamente riha 
dito, che questa decisione p n 
vera di alcuni miliardi di lite. 

In secondo luogo il Consiglio 
è chiamato ad approvare t re 
bilanci di previsione: quelli del
l'Azienda municipaiizzata auto 
ferrotramvi.iria. e dell'Azienda 
impianti s|Miiti\i e lineile del 
Comune, per l'esercizio lutiti. l 'er 
quanti» riguarda il bilancio conni 
naie - ha precisato il compagno 
Nardi — l'Amministra/ione ha 
inteso da re ad esso una impo 
stazione nuova, pluriennale, qua 
le nuovo tentativo per a r r ivare 
ad una amministrazione pianiti 
t a t a , e al line di |>ortare a so 
lozione i problemi del Comune 
qual i : il r isanamento delle fra
zioni montane, i problemi dello 
sport e così via. 

Altro ini|)ortante argomento è 
l'adozione delle modifiche al Pia
no Regolatore Generale 1W54. ri
chieste dal Consiglio Superiore 
dei lavori pubblici, con l'augu
rio che questo at to sia l'ultimo 
del lungo « iter » che il Piano 
Regolatore generale ha dovuto 
seguire dal 19G0 ad oggi *. 

« Inoltre il Consiglio è chiama
to anche a dapprovare uno sche
ma di regolamento p.'r la lot 
tizzazione di terreni edifìcabili e 
nella prossima tornata a disco 
tere anche il regolamento edili 
/ io in fase di avanzata elabora-
7ionc nonché i piani di zona del 
la legge 167 per l'edilizia econo 
mica e popolare ». 

Dopo averci intrattenuto quindi 
e? lungamente su queste questùv 
ni. il compagno Nardi ha affron
tato l 'altro fondamentale prò 
blema. che carat ter izzerà senza 
dubbio ulteriormente la prossi 
ma seduta del Consiglio conni 
na ie : il decentramento ammini
strat ivo. il regolamento iwr le 
sedute del Consiglio e i trasport i . 

».Si: un particolare cenno meri 
tano i problemi del decentra 
mento amministrativo, la rego 
lamentazione delle sedute consi
liari e la giusta r i sws ta da da re 
alla ormai famosa circolare Ta 

Guardistallo 

ricorda oggi le 

vittime del 

nazi-fascismo 
r . l 'ARDISTAI. I .O. -J8 

Guan l i s t a l l o onora di>;n.;:ii le 
v i t t imo del la furia n . i / i fasc: 
s t a , del la r . ipprovinl ia d: n i 
e se rc i t o — quel lo tedesco — i:i 
p i ena d i s f a t t a : 

Gua rda t a l i ' » r ivive o ^ i qai 
-s-ta Riorna ta : al le o re 1 »• ; i 
p i azza del P!rhi<c.to il oi :np, i 
c n o o:i. Anselmo l 'ucci t e r r a ;! 
d i sco r so ce lebra t ivo ile! XX .»:• 
n i w r s a r i o del la I«c;v.ih'r»Ì!c.i. :v>; 

si f o r m e r à il cor teo clic andr. i 
a d e p o r r e una c<ro:i.i al C:p;>> 
e r e t t o in r icordo di Santo Fari 
t i zz i Alle 13 l 'avv. F r a n c e s i «i 
Chioccoli del Con- i^ho federa 
t ivo reg iona le della Res is tenza 
t e r r à il t l i s rorso .on ia iea io ra t i 
\ n del XXII a n i verbario del 
l 'eccidio p c n v t r a ' o d i : nazist i 

Ques to prozr . i r rm. i di cer 
m n n v è s-t.i!" n v l i s - i i - v d i 
un comitati"» fo—iv'o H.*!' ,i:v 
mini s t r a to" ! de! C M V I I C r1: 
C.uarl is ta ' . 'o . . 'a! I V I . dal 
P S U ' P da ' !» C.< ì-e-a de! I.a 
voro IV.n « Ì T ' - V . V I 1 I -o.'.a'n 
sii i n v i s e n t i h.mn ) \.»' i' » l .e 
p a r t e «ic! eo:n;t e » t >tran:.ei 
dosi il.i uno te l i !)•" )/"•>•"" i-!»e 
\ f d r Unite tu t te le ;>.';! 'la'.o:i; 

della zona. 

viani. sui controlli delle aziende 
municipalizzate. 

In modo pait icolare e liei (pian
to riguarda il decentramento il 
Consiglio dovrà alTrontare la di 
scussione e adott ire un redola 
mento che istituisce i ('ungigli di 
(|iiaitlere e ili l ia / inue. pei per 
metti re and ie al nostro Comune 
di |)OIM all 'avanguardiii. su (pie 
sto pi nblcnia con i Comuni che 
hanno già una inviliva e-^pe 

rien/a. Il regolamento prevede 
la t iparti / ione del territorio co 
mimale in !» Consigli i (piali sa
ranno chiamati a svolgere pre
cise funzioni », 

Il compagno Nardi passa inline 
a t ra t ta re della * circolare Ta-
viani » e del problema della Sn 
ca. " Per fiuanto concerne la 
" circolare 'Paviani " - culi ci 
ha dichiarato - crediamo che 
la nostra amministra/ ione M;I 
stata una delle prime a:) avere 
alfrontati» il pniblema e ad ave 
re stabilito una linea di condotta 
che rispetta le viventi leggi in 
materia ' ' non le » sollecita/ioni » 
che vengono avanzato dalla fa
mosa <r circolare •>, Naturalmen
te questa condotta nostra è stata 
a livello di giunta: ora dovrà 
essere anche il COIIMIMIO a prò 
nunciarsi ». 

K i»er (pianto riguarda la 
SACAV Chiediamo ancora al 
comoaiiuo Nardi. 

* Ti dh'ó che il punto 13 del
l'ordine del u<orno è dedicalo a 
questo problema, anzi al Con 
siglio verrà |x>sto in approva 
/ione dello schema di regola 
mento per la Costituzione del 
Consorzio regionale dei trasporti . 

* Come vedi — ci dice Nardi 
- pur limitandosi ad alcuni pio 
blemi non ho |>otuto essere più 
In ève: del resto (piando si parla 
di grossi problemi non si può 
non farei prendere la mano: se 
ne parlerebbe a lungo. Anche 
se la nostra maggiore volontà 
è (niella di lavorare e lavorare 
sodo: iH'rché vengano (pianto pri
ma risulti: anzi i comunisti ope
rano proprio |>er questo. 

Luciano Pucciarelli 

Dalla nostra redazione 
GROSSKTO. 28. 

Di fronte ad una linea an imi 
t i is trat iva e s t r e m a m e n t e chia
r a . piena di indicazioni pro
g r a m m a t i c h e e di soluzioni \x>-
si t ive che raccogl ie la vas t a 

p rob lemat i ca de l l ' in te ra ci t ta 
d ina , p r e s e n t a t a dulia Giunta 
soc ia lcomunis ta con il bilan 
ciò di previs ione per l ' anno 
l'JtXS. le minoranze non hanno 
sapu to o p p o r r e una soluzione. 
una indicazione, un ' a l t e rna t i va 
val ida ed acce t tab i le . Questo . 
in sos tanza , il d ibat t i to che per 
ol t re sei o re ha tenuta impe 
gua t a l 'aula consi l iare ed ha 
visto a l t e rna r s i in tervent i tec
nici e politici di tutt i i gruppi 
politici present i nel Consiglio 
comuna l e di Grosseto . 

P r i m a di a d d e n t r a r c i nelle 
c i f re e nelle cose che l'Ammi
n is t raz ione intende p o r t a r e 
avan t i nei prossimi mes i , oc
co r r e sof fermars i sulla * sor
tita » che DC e PSDI hanno 
ef fe t tua to pe r g e t t a r e le basi 
di una » ipotetica nuova m a g 
gioranza > che diff ici lmente pò 
t ra real izzars i — s t an t e l'at
tua le conl igura / ione consi l iare 
— sia a r i t m e t i c a m e n t e che |M) 
l i t i camente . Il d iscorso inizia 
to d a l l ' a v e . Gulina (DC) e poi 
r ipreso , anco ra più ins is tente 
n iente d a l l ' a v e . Cutini ( P S D I ) . 
pa r t iva innanzi tut to da pres im 
ti effetti t auma tu rg i c i che la 
politica del c e n t r o s i n i s t r a 
a v r e b b e a p e r t o nelle file del 
PCI che -i oggi a t t r ave r se re i ) 
be una g r a v e crisi » 

Nella propos ta , cioè, p r e s t o 
ta ta dal la re lazione della Ginn 
ta di un d iverso r appor to t ra 
magg io ranza ed opposizione. 
proposta del res to ivir tata avuti 
ti dal nost ro Par t i to a n c h e a 
livello governa t ivo , si è voluto 
intrav vede re , da p a r t e di que
s te forze polit iche, un non be 
ne identificato « c a m u f f a m e n t o 
del PCI 

Kd in ques to q u a d r o non si 
sono r i spa rmia t i agget t iv i voi 
ti a def ini re * scolorito ? l'im
pegno dei comunist i e ? pò 
ehezza •*• le linee p r o g r a m m a t i 
che present i nel bi lancio Si è 
giunti , add i r i t t u ra , c o m e ha 
fat to l ' avv . Gulina ("questo sj 
gnore che a r r i v a al Consk'l jo 
dono mezz 'o ra dal suo inizio. 
poi pa r l a p re t endendo di ini 
p a r t i r e lezioni e dopo va via 
senza più asco l t a r e il dibnt 
t i to ed a s p e t t a r n e le concìli 
sionf) ad a f f e r m a r e che <•< i 
domic i s a r e b b e r o predenti nel 
pa lazzo munic ipa le » dicendosi . 
e di ques to gli d i amo a t to i ! ) . 
d isp iac iu to che a l t r e forze no 
li t iche a b b i a n o nnp re so al la 
't scuola che la DC ha fat to *. 

Ma la s p a r a t a più grossa 

venuta da p a r t e del socialde 
mocra t ico avv . Cutini . secondo 
il (piale ' t e m p i nuovi s tanno 
p repa randos i ed hanno bisogno 
di formule ed uomini nuovi v. 
per cui questo " s a r à l 'ultimo 
Consiglio che vede sepa ra t i PSI 
e PSDI » che pres to si unifi
c h e r a n n o ed a r r i vando a pres 
sionin sui compagni socialisti 
per ch iede re la loro usci ta dal 
l ' a t tua le magg io ranza . F r e t t a . 
ques ta , che è s ta ta ab i lmente 
con tes ta ta da pa r t e dei com
pagni socialisti che . |K'i bocca 
del consigl iere Fe r r i , hanno in 
teso r i a f f e r m a r e la loro vo 
lontà un i ta r ia alla soluzione dei 
problemi ci t tadini e che di 
fronte alla proponenti» * unili 
( az ione socialista » hanno avu 
to un a t t egg iamen to cau to , voi 
to a sos tenere sì t a le opera
zione, ma r i levando — con 
t e m p o r a n e a m e n t e — le grosse 
difficoltà e divers i tà che tilt-
t 'ora esistono -i con vecchi coni 
pagni che r i t roviamo do|x) ven 
ti anni sulla nostra s t r a d a » 

Da p a r t e comunis ta i coni 
i pagni Ivo Fa t t i z i , c a p o g r u p p o . 
I Torqua to Fus i , segre ta r io della 
I Federaz ione , e Rena to Pollini. 
! s indaco, hanno respinto con 
! forza oi'ni p resunta mistifica 
I zinne nella nostra a / ione e nel 
I le nos t re proposte , r iaffermali 
j do il ruolo uni tar io che il PCI 
I ha - 'emprc svolto e la politica 

un i t a r i a , in tut te le sedi .por 
' ta ta avant i nei confronti degli 
I al tr i par t i t i opera i , e L'invito 
j a tu t te le forze democra t i che . 
j la iche, social is te e cat tol iche 

- ha det to Fus i — a far pa r t e 
j insieme al PCI a magg io ranze 
I stabili e che a m m i n i s t r a s s e r o i 
I Comuni e la Provinc ia , secon

do un p r o g r a m m a a v a n z a t o e 
di r innovamento , l ' abb iamo fat
to s e m p r e e l ' abb iamo ripro
posto a n c h e a l l ' indomani del 
voto del lìX'rl che r iconferma
va la nos t ra forza ascensio
na le »-. •? K' ques to — ha prò 
seguito — un invito che som 
p i e r ip ropor remo e che ci im 
IX'gniamo a po r t a r e avan t i sen
za nessuna preclusione Ma non 
a c c e t t e r e m o ma i ed anzi ci im 
pegneren io con tut te le nost re 
forze per b a t t e r e eventual i ope 
razioni t r a s fo rmis t i che , tenden 
ti a s t r avo lge r e il senso di quel 
voto ed a mort if icare le isti 
tuzioni democra t i che :. 

Il r i sul ta to del voto, che ha 
visto schiera t i PCI e PSI a so 
s tegno del loro impegno unita
rio ammin i s t r a t i vo cont ro Top 
posizione preconcet ta e pregiti 
diziale di tutt i gli al t r i ( P L I . 
MSI. PSDI . DC. P R I ) . che bau 
no annunc ia to il loro voto con 
t r a r i o senza nessuna motiva 
zionc. _ r 

q . T. 

Nuovo 
del 

l'ammodernamento 
del porto mercantile! 

Una proposta di revisione avanzata dal Comitato 
studi dello scalo • L'enorme tempo perduto - Una 

serie di urgenti necessità operative 

ANCONA. 2H 
l. uttuaz:«ie del * piano Ferro t 

\~xzr il potenziaincuto e ramino 
dernamento del |K>ito di Ancona 
sembra de s ina t a a slittare da un 
ae.no all 'altro. Ormai sono .«ette 
otto anni che si parla di presto 
piano. Prima. nitTitre tutta la 
cittadinanza premeva perchè gli 
organi ministeriali facessero sa
pere il loro parere sull'elaborato. 
venne fuori l'incredibile notizia 
che il piatto era stato dimenticato 
(ma fu .soltanto un'imperdona
bile leggerezza?) nel cassetto di 
qualche dirigente della Camera 
di Commercio Poi venne il perio 
do — ancora iierdurante — del
la restrizione della sjiesa pubbli 
c i tanto che so'o negli ultimi 
mesi il i>orto di Ancxxia ha o'te 
mito uno stanzia mento di due 
miliardi, una somma largamente 
insufficiente a tam;xxiare le ne
cessità più immediate e pressati 
ti dello scalo. 

Ora — ed è que-e.a ul'tmia no 
tizia - si apprende che ,- il piano 
regolatore del ;x»::o. .n conse
guenza dell'acci <i:uato manife 
stasi della tendenza dell 'arma 
mento marittimo mondiale verso 
unità navali di grande tornici 
lagsio. non può più essere consi-
derato iti armonia con i tcrnp! •-. 
Di qui una richiesta di rev isicne 
del piano avanzata dal Comitato 
di studio [X-r i p-o'ilemi del por
to di Ancona. Nella riunione il-
col. Capitanio. comandante del 
porto, illustrando i particolari 
di uno .studio di massima, ha rile 
z:ito che il porto, se realizzato 
cosi come ora è congegnato il 
piano regolatore, non ixitrà mai 

Sottoscrizione: 

4 Sezioni del 

Comune di Terni 

già al 1 0 0 % 
SIKNA. 2H 

HO bambini p a r t i r a n n o gio 
vedi 10, alle o re tf.'H). da viale 
\ . Veneto, pe r la Colonia Ma
rina di Follonica del Consorzio 
provincia le an t i tuberco la re , ove 
soggiorneranno per c i rca un 
m e s e a totale ca r i co dell 'Ani 
mtnis t iaz ione comuna le di Sie 
na . Altri bambin i s a r a n n o am
mess i . s e m p r e a ca r ico del Co 
m u n e . in turni siiccessiv i an
che in colonie m a r i n e e mori 
t ane del Cent ro I ta l iano Fcm 
minile e della Pontilicia Opera 
di Assistenza. 

ricevere neppare le future navi 
di med:a portata che richiederan
no fendali ninnili di 13 o 1-1 me 
tri. mentre il piano prevede, alia 
i.'iithKT.itura. fondali massimi di 
rne:ri 10.70. Egli ha jx-rtauto sug 
gerito di proporre una variante 
al line di ubicare l'imboccatura 

dell 'attuale molo 
fondai 

fo 
di 

a nordes t 
ranco ove esistono 
ltì e 17 metri. 

Il sindaco di Ancona, visto che 
orinai si era in tema di revisio
ne. ha sottolineato che esistono 
altri problemi che debbono trova 
re ima migliore soluzione di quel 
la prevista dal piano ed ha ci 
tato, a questo proposito, il prò 
blema della zona industriale e 
quello dell'infelice posizione del 
previsto |k>rto turistico. Alla fi 
«le è stata nominata una comm:> 
sione cheavrà il compito di foi 
miliare projKiste concrete. Nel 
frattcnijMi è .stato diviso di pren 
dere contatti con istituti sjxvia 
lizzati oiaudesi o tedeschi |>er va
lutare la possibili'à ih eseguire 
una sto.idio completo ecwioinu» 
teca.co sul porto ed il territorio 

K.l i tempi di tutto questo la 
voio di rev isiuie'.' I ndi ie t ta into 
te ne ha fornito un'idea il presi
dente della Camera di Commer
cio nel sottolineare rìm;x>"'»'iza 
d: accelerare l'operaz.H.ne - |V>i 
clic 

PISA - Avrà luogo domenica prossima 

Centinaia di compagni al lavoro per 
preparare degnamente il primo 

Festival dell'Unita sul Monte Serra 
Nostro servìzio 

MONTI: SKRKA. -IH. 
7.'>t) metri d'altezza, un in 

canterale scenario dì verde, la 
natura ancora intatta, «ori foc 
ca'a dulia mano dell'uomo, la 
cin presenza e avvertita ver le 
lunghe antenne della TV: un 
(Iran silenzio. Cosi si pre.smfn 
il Monte Serra in una qiornata 
(lUfdsiasi. come lineila i'i cui 
ci siamo recati imi. La dome 
nica però si trasforma: da nani 
parte della Toscana aiunaon>, 
i aitanti dei (pomi di festa. In 
(Iran par'.e sono lavoratori che 
imssano le ferie in città e la 
domenica si concedono il z lus 
so » di min giia. 

Domenica prossima. 3 luqlio. 
il Monte Serra sarà preso d'as
salto da alcune migliaia di per
sone: il - l Fes'iral dell'I'ni 
tà •» e rìel'.j ttamuj comunista 
della :mi i di Pon'rdera si seni-
cera infatti 
r-an Hello 

•M.hian'.o 
1. 

della lotta operaia, che in (pie 
sta zona è stata particolarmen
te acuta e difficile scontrando 
si con una prande azienda co 
me hi Viaciiììo i cui dirigenti 
hanno portato avanti un'ozio 
ne di rappresaglia e di ricatto 
per intimidire i lavoratori, li 
cenz'andone brutalmente a ceti 
tinaia. 

Perche un festival di zona'.' 
A questa domanda ci hanno r> 
sposto i diriqenti del partito di 
i'ontedera. Son si tratta di una 
rinuncia a toccare con le ini 
zuitive più svariate tutte le se 
c o n i : ni contrario. E' proprio 
partendo da onesta qro<sa ma 
m'e^tiizione che si intende p » 
trasferire in tutte le fraziona 

S. Giovanni Valdarno 

q-ias^ù. in località 

I vincitori del Premio 
«Masaccio» di pittura 

fa'to 
del 

• •r;ir 
cinr-

Fé: 
i a 

.'. n o c i " 
Mo-'e S, 

tri ijiro per 
l'ontederc.-r: 
izione. s: la-

; T in araniie 
r» che . da rc i : ; 
rr;i ci ^tiranno 
';,.••;! /fi T' .sr .T 

-.", della Voi | 

s'eri ') '!! 
r'VUK'.;\e e' 
vora per i. 

i'.ÌV, ' 

s-.'.J 
i deri tcrot'ci t'.i 
va e n v: v»!-) q 
deri. 

Ve* (' ircele i 
Ci '; 
fli;:: 

s.'an-J.s. di d'.-vorre tutta l'at 
trezzcitura ncce^ina e voi tra 
«nor.'arf/i ad 
<tnn:j 11 M 

S G i O \ \NNI 
| / / p/.'lorc Hi'. 
I Proto ho v-iito 
j vttura ' \ia<a 
j freso :/.7.Te (.•.':. i 
i 11. / . •: i; un.i. i Ì,I 

! :-> F. (/ce L S .'. 

v\i . i ) \K' .o y. 
•..;'...'.'• Un•<>:.';.'i ci 

\ -,>> T u ò< 
a cu: '.aut-o 

I linear ca. •» 
; ' ' ; . ; ' • ? » 

ili 

c o 

fra e 
•ci O r 
-p.-a.jro 

T . . 

C(7"T 
'' I 

iti

lo ," V.' 
,.j He 

Castaldo Viai:i< 
-,rì,n i 

• !~.r o 
Ma"-' V 

V f i /". 

i è ircle il lavoro, come 
; M I ) de'.to alcuni comp,i 
si ti atta di preparare gli 

i PonViJrr i i 

ura notevole di 
ei 'e v,»rrii fi'is-'^ dei 

ci 'ìi* sezioni 
.*(( Per ij'je^'o s , e 

circo !"""'• . r t i r - s ' i 
della : o ' j " ogni 

s-"7 . da al 
ii :on:i anche 

lo iil l.n;tro 

e dirigenti 
•sezione ha 

l i n d o 'in comm'.o 
velia wcyiro'inne 

particolare 
e nell'olle-

s f . v e n ' o ncn i 
ha ••.•cl'o v i v 
re •!: i.-.a a~"v 
catti ai p'\ò'.C' 

ani'.-

li '-. 

, I H ; " V ; I > 

' T I ' I o jr 

•tra dcdi 
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in ogni Comune la festa della 
stampa comunista. Già ci sono 
impegni precisi: assieme alle 
mostre, alle feste popolari 
ovunque <i sta approntando un 
piano di conferenze, di d'hall' 
ti. di incontri mentre si co 
mi'icHino a prendere orassi im 
pC'im d> diÌusio',c del nostro 
giornale come 'ut fatto lo ><• 
z'n'ic di Ihciitin'i che <i e i*v 
pcqnuta .'( diffondere cirro '.Cd 
copie de 1't'nità HI p'ii della dv 
fusione normale pcr il periodo 
della campagna della <tnv.pi 

Il programma de! I Ee<tnal 
di zona non <• ancora definito ni 

j ugni dettaglio: t:n nosfo <pe 
' ciale sarà rrservato alle <ie 

cialda gadronom'che ()nn< *c 
! z;one fio scelto un • vezzi ? da 
I preparare: dai tortellini alla 
' tipica zn'iv'i foscr'iia alla v>r 
, rhetla. f'ie "iquille fri'tc e-c 

arcuino le in'Z'a'ii-c 
bambini con V die 

•m iprìo-itr, z a•?'.") 
>>-olaeTa»r;r, q<r.rjy 
>\ ere Po'''colar 

• <<nnte <> ìrr'-inria 
. ' T I r' wq'ip'l', de 

1 Covna de l'I ni 
•'•lli'etl'IZ'O'ii >;><i«-

~nen d> 'J'no 
! -.-••-) s' sro'-iP"--?!!'"') ''ci ~or-r, 

ri che <-irfy •r.'-.rla 

la revisione - e^li ha detto 
— sarehhe impossibile fra 4 ."> 
anni, quando, come sembra, co 
ni cicerar.no i Livori al Molo 
Nord ?. Avete cap.to'.' Qui non 
si parla p ò nemmeno di anno. 
ma addirittura di lustri. 

Certo, se il piano Ferro — ,i 
sette o otto anni di di-stanza dalla 
sua elaborazione - co:n;>ona 
de.le misure ncn pai id<«iee va 
ri-visionato. L'esigenza va accet
tata anche se si deve osservare 
che un piano s: t\i non sulia hn 
se di necessità ccitintlenti. ma 
su previsioni e nemmtno a mini 
ma scaditiz.1. Come è vero, d'al
tra parte, che >e i piani s; |;|. 
se.ano ili-, ca.s^e'ti per arni ed 
.inni o laure nini veii-Vno tinan 
ziati .i lutilo andare, anche .-e 
P"ot<'s: :' -i.iì po.-,s:h:'e n-1 futa 
"u t 11 -..• ' .• )••• ,--- •• e ^ i v a ' :. 
K q.ies.a .i-i a . vcrienza .incile 
per ut ie\i>io:ie pro;xista dal 
Comitato S ' udo per il ;>orto. Se 
f-a itti decennio -- comi' é acca 
du.o |Kr i. p ano Ferro - tuie 
revisione .si 'à ancora allo stato 
di progetto è o.vio che (|.i.iicuno 

- ed a raJicne — salterà fuori 
alTerinaudo che ormai n»xi più 
i in armonia con i teinp. . 

Vogliamo di"e che senza opera
re si sjc.ii sempre ,n ritardo. Vo
ghamo d e che se il piano Fer
ro — come era possibile e come 
le ese-vnze del porto d ; Ancona 
iinptXK-. a-.'o - fosse da qualche 
anno erit.-.e,» nella LÌ-J e s e c r i 
•..t le attuai:, profondissime lacu
ne dello scalo sarebbero state 
almeno m parte colmate e la 
realtà dello scalo stesso sarebbe 
stato icriabbiamente nu-no distan 
ziata dalle tenduize d e l a r m a -
mento marittimo. 

Ad ope-are. tnvece che a'Uci 
dere ed a studiare pereunemen 
te. dovrebbe sevire d.j stimolo j 
anche li li-aduaie a m m i r o <iei i 
traffici nell'i <e.i'o dorico. Lo I 
scorso anno ••'e stato ancora ;HÌ I 
hilzo ri avanti rispetto al 1!«M: I 
nfatt: :! q:i.r<it:tat!vo d : aie:e j 
sbarcato ed nnliarcato eie. ItHìl e 
a:i:nt*nato di 1LM.4H v ^ r u v a t e I 
)|s>.!ru!o d.i :ri complessivo d- ! 

'J'il.mi temei 'are a 1.077.041 :««] I 
n e l . f e Di centropartita proprio ' 
o<m s: è appre.-o che la nave 
-Teca .Morisse ha dovuto ao.spen 
ilerc lo scarico per sra\e per;eo 
lo di ticacl:aniento dati zìi m 
.s.iffiCit-nìi foi.iali. Attenderà n 
rada Trio a che curi si renderanno 
<lis;>oaibili fondali più profondi ;n 
altra hanch un. 

Occorrono coir.ment.V 

REGGIO CALABRIA: per un contratto moderno 

Le gelsominaie 
verso lo sciopero 

La lotta — se ì « baroni » non vorranno trattare — impegnerà ben 6 
mila raccoglitrici - Miliardi di profitti per un salario di fame 

riaccolta del bergamot to in provincia di Regg o Calabria 

Nostro servizio 
KKCCIO CALABRIA. 'IX. 

Per oh (l'iitni della uo-tia Pnivincui il 
inotìtto niii! ha ^tannini. EimUi Iti raccolta 

delle ulne, lineila del lieruuinutio e ornala 
ti conclusione quello degli iiorumi. tra pochi 
giorni nuzicro la raccolta del gelsomr.o. 

La proiiuzmiu- del gelsomino è quantità 
tivamente la quarta dello Provincia, ma (pia 
Illativamente lo pinna. Lo roccollfi. clic du 
leni fino ai primi giorni del mesi' di olio 
lire, impegnerà ben ti.tKHi raccoglitiici che da 
mezzanotte rum alle dodici d: ogni animo, fio
re su tiare raccoglieranno 1' l'iilUnu circa di 
kg. di gelsomino che renderanno uno in
ettezza lorda di oltre 4 miliardi di lire. 

Le condizioni di lavoro sono delle più mei 
vili ed altrettanto feudali sono salari ed 
ns'-Kti'nza Dell'enorme ricchezza che esce 
(iiwudliiicntc dallo terra solo le briciole vonno 
(Ole raccoglitrici mentre il oro*sa incame
rato da jurrlii agrari, sottratto till'ectmoirii i 
ca'uhrcsc. viene reinvestito al \'nrd in alti e 
attaità o deportato in banche. 

In sostanza abbiamo un e-crcilo di donne 
tra le più sfruttate della no.-tra Provincia al 
servi-in di alcuni < baroni » c'ie con la Ca 
Ialina nini hanno nulla a che fare se non 
il <atto di piK.-edi'ie ipii la lena. Son molta 
per la via ita: solo .'•'"' ha. c'ic si al'.icinano 
per (/«fisi tutta lo lascia costiero ionico da 
l'egeio Calabria o Siderno con il oro-.-o d-'l 
lo piotili::'ta- ti Kroiicaleiiiic 

Alenili cartelloni piiblibeitai ; iinoi mano che 
la " co>ta del gelsomino - è un ~ il ncror.o ro 
mantieni', ma romantico è .-olo per quei 
pochi tiui>ti clic passando di notte per circo 
PIO km. vengono accompagnali do un forte 
profumo di gelsomino non certamente per le 
migliaia di donne ime ogni notte oh1 andò 
nano le loro cu<c e in •.deir.io mentre il 
resto dello Calabria dorme. Imre su tiare rac
colgono quei 211 kg. di gelsomino (un kg. 
corrisponde a circa Sii mila fioii) che l'agra
rio paga a U><1 hre il kg. 

Lo sfruttamento avviene principalmente su! 
salario che l'anraiio non vvol parificare a 
(indio dei braccianti, ma non -olo su ipie-do. 
(Ili agrari e per essi l'Enione l'roroieiile 
degli agricoltori non vogliono guraet.re un 
minimo di oiornale lavorative (che i Sinda
cati unitariamente, hanno fissato in M gior
nate per le raccoglitrici forestiere e per 
tutta lo slairnne prr le raccogliti ici locali) 
per poter avere un valido -*trumente di ri
catto verso le lavoratrici L'orni io di lavoro 
non lo si vuol (issare per evitare il pago 
mento degli .straordinari, ve -i vuol ricono
scere il lavoro icslivo pere''è si inorridi
sca!. secondo il direttore ddla Confao'i 
co'tiirn non e-'i-tcrel-l e un rapporto di la
voro La raccogl'lrìcc vari ui ò .-(caliere ti la-
Cini r, cottimo o a oioi'ii'-i ma deve oc 
celiare pena lo non asini .•mie d i ottimo. 
\oii sì vn'ibo'io introdurre le bilance unto 

l'inveite 
.' 

né il controllo del on ir nesotlire ve M 
ino' ooranlire il minimo q on .-ti,ero E du'cis 
in fundo >/ Sindacato mei vnò avere cittath 
leie.'fi all'interri: dell'c.'ienda. 

Dinanzi a questa sCuaz.one unc'ir imi ora 
ve se -I pei-a che le lavoratrici rjr.ri hanno 
tute né s'ivatr'ti e' e ìr.ol'o <pcs-o. per on 
mentore il ••alano si por'ano dietro ragazzi 
e hinific in teneris-inio etti die per i bt-o 
ani personali e f:<:r>'iuvci nei di<ponoono di 
locali igienici ma dell'or "i aperta che SUDO 
soggette a diverse malattie tra cui l'onchi'o 

•tomiase e i reumatismi, dinanzi a questa 
situazione i i e mi forte fermento sindacale. 
che s-mivrei «e!/o scalperò se i(larario rolli
tela w liiittultvc o con accoglierà le richie
ste ni aitmetito \alanale e di mo.tifica della 
piti le normativa del vecchio contralta, <iioil-
:i;te. mutai lamente dalla Ecdcrhraccuinti dal-
H'ISHA e aolla EISUA 

Dinanzi olle nclitcste dei Sindacati gli 
agrari u-goridoiio che loro, poverini!, non 
possono accoglierle, rum ce lo JiTifio e. se 
i Sudatati ni-istono. saranno (-"stretti fi 
i 'H'rrofn;:are la raccolta. In profano po-
irelilic anche... commuoversi dinanzi al... pia
gnucolio della Cimlagricoltura e dar loro 
milione. 

Ma vediamo h cifre. ( ii rifarò di gelso
mino ni un'annata media produce caca 6 
nolo ko. di fiore Ogni ,t"J) kg. danno un kg. 
di essenza, in un ettaro quindi si hanno 
l!" kit. di e-sen:a che i caduta a Tufi mila lire 
ci kg <7i>0 iinio r il prezzo in.mino, a volte 
:t superano le .v() mila) danno uim ricchezza 
<b 1. Il IWHWi 

Do (giesta cifra bisogno detrane salari. 
spese di coltivazione, ta-.se. contributi unifi
cati e spese vane. 

Il monte salari viene determinalo molti
plicando i tì.ftio kg. di fiori per 4011 (che è 
lo vitro che vene pagata alle raccoglitrici 
per nani l.o. di fiore) ed abbiglilo L. 2AD0M0. 

Cu elioni ut qelsoiiiiiieto aldiisoona in me
dio di J.">" oian.rie hiacciantili che iiagatc a 
I. ''.rtm g.-tei •rivai o iei'n-e,1o di L. 1>(H) mila. 

In -'• '•'"-•.• -i ha tpie-io ti'Cita: monte sa
lari 1. 2 ino ititn. liti aiarnate hincciantili a 
L. 'J.iiiKi. /.. Mio OIIIV pi qm,itoli di concime 
L. .10 UDO; fondiaria L SO olii): contributi uni
ficati L. JW fini); ifir.e /.. M).t)0D. Totale spese 
L 'J.'.isn non. 

Detraendo tale toUile spe-e dalla produ
zione citato abbiamo: produzione (11.000 kg. 
fiori 'jn l;a c<-cn:a): per IM («W n kg. di <"-
-•cefi /.. li 000 non: totale *pe-c L. LVWi.W'O. 
Produzione netta L. Il 020IHK). 

Moltiplicando Iole produzione netta di un 
ettaro pcr i :\0t) Im. di aelsonuncto esistenti 
nella Provincia si rcava la produzione to
tale netta che gh atti ori incamerano annual
mente e clic è di L. '•'• miliardi e 300 milioni. 
In so-:a>ra su una produzione di 4 miliardi 
e 'ino milioni gli agrari spendono per salari 
e coltira:iovi poco più del 20", incamerando 
il restante N0rJ. Per i soli salari la spesa 
che gli aarari sostengono è di circa il W'c. 

Da 'pie.-ti dati si evince chiaramente la in
credibile situazione in cui si trovano migliaia 
e mia'tai'i di donne lavoratrici. Lo stato di 
-iivcr-frit'iaincnto a cui sono snogette è inno-
bi'e. 

Le raccoglitrici e per esse i Sindacati, sono 
stufe di questa verooono e dinanzi a questa 
situazione due sole sono le vie che potranno 
essere percorse: a si occoloo'io le richieste 
ii'titaric nei tre Si".daca'i. gar'od'aida un ra-
lono decente e una vita pai ("ale all'in
terno dell'azienda o si arriverò alla lotta e 
al'o sciopero con lo ferma consapevolezza e 
volontà di ro'Tor:ore il potere bracciantile al
l'interno dell'azienda e di imporre riva meno 
ino u<ta div.s'one della rtcr'ie;za. 

Eederhracciav.ti. CISBACIL e EISBAC1SL 
\ono yu queste po<izioni. Gli agi ari cederanno 
o saranno costretti a vegliare per molte not
ti. come le loro » schiave » alla disperata 
e inuti'c ricerca delle crumire. 

Alvaro Giovanni 
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